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euro, di cui 301,3 dal settore energia e le ttrica e gas e 48,6 dal 

settore petrolifero.

Nel rappresentare la dinamica dei prezzi praticati dalle imprese 

in un determ inato semestre (rispetto al corrispondente semestre 

precedente l'in troduzione del divieto), l'Autorità ha considerato 

le variazioni aggregate (effe tto  prezzo) che costituiscono la base 

di partenza per i' possibili fu tu ri approfondim enti, e ffe ttua ti 

mediante rinv io  di richieste di m otivazioni della variazione del 

margine riscontrata e di u lterio ri inform azioni contabili. ' 

Sono quind i stati ind iv iduati 199 soggetti (105 appartenenti al 

settore energia eieurica e gas e 94 al settore petrolifero) su alcuni 

dei quali, selezionati in base al l'entità  e alla persistenza degli e ffe tti 

osservati anche a seguito delle risposte pervenute alla richiesta di 

motivazioni, si concentreranno le successive analisi is tru ttorie, che 

potrebbero prevedere l'a w io  di procedimenti individuali finalizzati 

all'accertam ento della violazione del divieto di traslazione.

Per chiarire i contenuti della Relazione al Parlamento, l'Autorità 

ha organizzato un incontra con le associazioni dei consumatori, 

nel corso del quale sono stati a ffron ta ti g li aspetti principali della 

vigilanza e sono stati illustra ti i poteri (referenti nei confronti del 

Parlamento) riconosciuti dal giudice am m inistrativo in materia di 

traslazione. A seguito de ll'incontro è stata ino ltre  pubblicata sul 

sito in terne t dell'Aucorità una nota inform ativa, con l'ob ie ttivo  di 

coinvolgere e inform are correttam ente i consum atori e le piccole 

e medie imprese di settore in m erito  ai risu lta ti della vigilanza 

rappresentati nella suddetta Relazione.

Con specifico rife rim ento  alla vigilanza svolta sui dati relativi 

all'esercizio 2 0 ! l,  l'Autorità  ha segnalato una riduzione' del 

perim etro degli operatori v ig ila ti (da 476 unita  nel 20’10 a 402 

unità nel 2011), a ttribu ib ile  all'azione combinata di due fa tto r i: i) 

la permanenza nel 2010 di una congiuntura economica negativa a 

livello nazionale che ha in flu ito  Sui risulta ti delle aziende del settore 

energetico (giova ricordare che, per l'applicazione della maggiore 

imposta, si considerano i parametri reddituali dell'esercizio 

precedente); iì) !e modifiche normative in trodo tte  dall'art. 7 del 

decreto legge n. 138/11 sui requisiti per l'assoggettamento alla 

maggiore imposta,

Quest'ultim o intervento legislativo, pur ne ll'in ten to  orig inario 

di ampliare l'am bito soggettivo di applicazione dell'addizionale

Ires (contestualmente aumentata di quattro  pun ti percentuali), 

ha di fa tto  determ inato una sensibile contrazione del numero 

degli operatori interessati dal maggior tributo, specie nel settore 

petrolifero (il perimetro dei v ig ilati si é auasi dimezzato rispetto 

al precedente esercizio). In tal senso si rileva l'in troduzione di un 

"nuovo" parametro soglia: il reddito imponibile superiore a un 

milione di euro.

Di fa tto, numerose imprese del settore petrolifero, tra cui società 

m ultinazionali di rilevanti dimensioni in term ini di fa ttura to, non 

hanno applicato l'addizionale Ires neH'esercizio 2011 in quanto, nel

2010, hanno registrato perdite fiscali, ovvero hanno p rodo tto  un 

reddito imponibile inferiore a un m ilione di euro (anche mediante 

la deduzione dal reddito imponibile delle perdite pregresse ex art. 

84 del TUIR ). Nel settore dell'energia elettrica e del gas l ’adozione 

del nuovo parametro ha in parte neutralizzato l’estensione del 

tribu to  alle imprese attive nelle fon ti rinnovabili e nei servizi a rete 

(nel 2011 vi sono state 47 unità  v ig ilate  in più rispetto a! 2010).

Dalle inform azioni trasmesse dagli operatori è sta to  possibile 

quantificare in 527 m ilioni di euro l'addizionale Ires di competenza 

dell'esercizio 2010. La riduzione del ge ttito  del tribu to  rispetto 

all'esercizio 2009, in cui l'addizionale Ires era stata pari a 740 

m ilion i di euro (-213 m ilioni di euro), è attribu ib ile  essenzialmente 

all'uscita dall'area dì applicazione dell'imposta di 74 operatori e 

a una situazione di scarsa redditiv ità  riscontrata nelle imprese 

vigilate.

L'addizionale Ires di competenza dell'esercizio 2011 .con  un g e ttito  

pari з 1.457 m ilioni d i euro, di cui i .250 m ilion i di euro provenienti 

dal settore energia elettrica e gas, pari aH'864b dell'in tero settore 

energetico vig ilato , ha invece fa tto  registrare un s ign ificativo 

incremento rispetto all'esercizio precedente (+930 m ilion i di euro). 

Ciò з fron te  di una previsione di 900 m ilioni di euro, contenuta 

nella relazione tecnica al disegno di legge di conversione del 

decreto legge n. 138/11.

L'ammontare dell'addizionale Ires 2011, che ha interessato i 

settori dei servizi a rete e delle fo n ti rinnovabili, è risulta to pari 

a complessivi 663 m ilioni di euro, di cui 600 m ilioni di euro dai 

servizi a rete с 63 m ilioni di euro dalle fo n ti rinnovabili. Iale

Addizionali- l i «  ili competenza degli esercizi 2010 e 2011

TUIR: Testo un ico  de ll?  im pos te  su i redditi, app rov ino  con decreto del Presidente del a Repubblica 22 dicem bre 1986. n. 9 1 7. t  successive m o d ificaz ion i e in tegraz ion i.
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ge ttito  rappresenta il 53% circa del ge ttito  del settore e lettric ità e 

gas e il 45°/o dell'intero settore energetico vigilato.

Con riferim ento alle singole imprese, dai dati com unicati 

al l'Autorità risulta per Snarn Rete Gas un'addizionale ires pati 

a 104,36 m ilioni di euro e per Terna 81,32 m ilioni di euro, per 

un totale di circa 185,7 m ilioni di euro. Il ge ttito  di addizionale 

Ires più rilevante in misura assoluta è stato quello prodotto dalle 

società appartenenti al Gruppo Enel, di Cui 312,3 m ilioni di euro 

dovuti dalla sola Enel Distribuzione.

L'importo complessivo tiell'addizionaìe Ires versata, rife rito  a ogni 

esercizio, rappresenta il lim ite  massimo d i  u n a  possibile traslazione 

dell'addizionale S u i prezzi a! consumo (per l'esercizio 2010: 527 

m ilioni di euro per la to ta lità  dei 47S operatori).

Nei settori v ig ila ti (petrolifero ed energia elettrica e gas),

('incidenza dell'addizionale Ires per il 2011 è stata del 10,5% sul 

reddito imponibile ante  imposte, ma è risultata inferiore all'1%  

dei ricavi conseguili (0,2°/o tino a ll'introduzione del decreto legge 

n. 138/11). la  vigilanza sul rispetto del d iv ie to  di traslazione 

presuppone, per ogni esercizio, un esame comparativo tra le 

dinamiche dei ricavi di vendita (considerando i costi di acquisto) e 

l'onere fiscale a carico dei singoli operatori.

Un'ipotetica traslazione dell'addizionale Ires, posta .in essere 

dall’intero sistema energetico, va ricercata nelle variazioni dei 

ricavi (e dei costi) e in misura massima pari all'ammontare del 

tribu to  stesso (527 m ilioni di euro per l'in tero esercizio 20Ю, di cui

349,9 m ilioni di euro relativi a 156 operatori che hanno presentato 

una contrazione dei margini e 177,1 m ilioni di euro relativi a 199 

soggetti che hanno presentato un incremento dei margini).
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b i l i  del contenzioso: le pronunce del IAR Lorrutardiu 

riel 27 I jg lin  A l lJ

il 27 lug lio  2012, il TAR Lombardia ha depositato 24 sentenze 

relative ad a ltre ttan ti ricorsi avverso provvedimenti dell'Autorità 

in materia di vigilanza sul rispetto del d ivie to  di traslazione.

Delle sentenze emesse dal TAR Lombardia. 16 hanno riguardato la 

delibera VIS 133/09 che dettava i crite ri e le modalità dell'analisi 

di secondo livello per la verifica del rispetto del d iv ie to  di 

traslazione della maggiorazione di imposta. Con tali decisioni 

il TAR, accogliendo g li argom enti proposti daJl'Autorità nelle 

difese processuali, ha d ich iarato inammissibili i ricorsi proposti 

dagli operatori avverso ìa cita ta  delibera VIS 133/09, poiché «// 

provvedim ento im pugnato non  è dota to  d i alcuno autonom o  

a ttitu d ine  lesiva»; nella sostanza, il giudice am m inistra tivo ha 

ritenuto  che il provvedim ento im pugnato delinei solo i parametri 

per l'individuazione dei soggetti da sottoporre a u lteriori analisi e 

verifiche (c.d. "secondo livello di analisi"), lim itandosi a indicare la 

tempistica per la trasmissione dei dati contabili e a formalizzare 

alcune sem plificazioni agli adem pim enti previsti da precedenti 

determ inazioni; in ragione di ciò, ha dichiarato inammissibili, 

per carenza di interesse, tu tte  le impugnazioni proposte dagli 

operatori.

Con ie rim anenti o tto  sentenze , il TAR si è inoltre espresso in 

ordine ad a ltre tta n ti provvedimenti con cui, a valle della chiusura 

di procedimenti individuali, l'Autorità  ha accertato la violazione 

del d ivie to di traslazione, proponendo l'adozione di specifiche 

misure prescrittive. Nelle sentenze, il giudice am m inistra tivo 

ha inquadrato la funzione dell'Autorità  in materia di vigilanza, 

definendo la stessa un "sistema di con tro llo  referente" che ha 

come misura finale «to presentazione d i uno Relazione Annuale ol 

Portamento in ardine ag li e ffe tt i econom ici della maggiorazione  

Ires su i prezzi ot consum o e su i p ro f it t i delie imprese che ne sono  

soggette». Secondo il TAR, in fa tti, «restano estranei o lla  funzione  

d i vigilanza i  po te ri sonzionotori e prescrittiv i, che sono tip ic i 

della funzione regolo torio  e funz iona li a l suo svolgimento, ma del 

tu tto  estranei a l mero contro llo  con fin a lità  referente su l d iv ie to  

d i traslazione del tributo».

Successivamente, il giudice am m inistra tivo si è espresso

sulla metodologia adotta ta  nello svolg im ento delle analisi di 

secondo livello, sollevando alcune eccezioni sugli argom enti 

che, nel provvedimento finale, hanno m otivato  l'acccrtam ento 

della violazione del d iv ie to  di traslazione. Il TAR, pur ritenendo 

possibile l'acquisizione delle inform azioni aziendali necessarie 

a comprendere i fa tto r i che hanno influenzano in concreto la 

formazione dei prezzi praticati dalle società, ha sostenuto che 

l'Autorità  deve esprimere le proprie va lutazioni sulla base di acriteri 

economicamente adeguoti», al fine di verificare se «eventuali 

scostam enti siono g ius tificab ili in bose olle ordinarie dinam iche  

delmercoto», oppure appaiano riconducib ili all'aggravio derivante 

dall'applicazione dell'addizionale Ires.

II TAR ha sostenuto che, «in base o l doto norm ativo  d i rife rim ento  

(...) nello m ateria  de quo non si ossiste od alcuno derogo ot 

normale ripo rto  dell'onere dello provo, sicché spetto o ll'A u to ritò  

dim ostrare che v i è s ta ta  traslazione. Di conseguenza, l'onere  

per le imprese coinvolte dalle procedure d i accertamento dì 

indicare le ragioni economiche dell'increm ento del margine  

non s i traduce nello dim ostrazione d i non avere troslato, ma 

nello mera esplicitazione delle scelte economiche, finanziarie  e, 

p iù  in generale, d i gestione aziendale che hanno condo tto  allo  

variazione indicatoti, verificando inoltre che l'incremento del 

margine di contribuzione dovuto ai maggiori prezzi praticati «s/o 

dipeso da scelte operative non rispondenti a c rite ri d i corretta  

gestione aziendale, anche in relazione allo po litica  dei prezzi che 

l'impreso ho deciso d i p raticare».

Sulla base di ta li assunzioni, il TAR ha quindi annu lla to  i 

provvedimenti di accertamento della violazione del divieto di 

traslazione. L'Autorità non ha condiviso buona parte delle eccezioni 

sollevate dal giudice am m in istra tivo  in dette sentenze relative 

ai procedimenti individuali, in quanto  le stesse, pur entrando 

nel merito della metodologia di analisi utilizzata nella fase 

is tru tto ria , non hanno fo rn ito  indicazioni su quali crite ri possano 

definirsi "economicamente adeguati" né, in quale circostanza, le 

dinam iche di mercato possano definirsi "ordinarie", in modo tale 

da giustificare i prezzi praticati dalle imprese ed escludere possibili 

condotte traslative. Anche per i m otiv i esposli, con la delibera

18 ottobre 2012, 416/2012/C/rht, l'Autorità  ha proposto appello 

avverso le citate sentenze del TAR Lombardia, ritenendo che le

Si tra lta  delle Sentenze m). 3137/12, 2133/12. 2134/12. 3135/12. 3332/12. 3130/12. 2108/12. 2129/12. 2123/12, 2104/12, 2107 /1 2 ,2 1 0 6 /1 2 ,2 1 0 5 /1 2 ,2 1 0 3 /1 2 ,2 1 3 1 /1 2 , 

2127/12.

Si tra ila  (felle decisioni nn. 2 I4 S /I2 , 2144/12. 2 1 4 3 /1 2 ,2142/12, 2141/12, 2140/12, 2139/12 ,2138 /12 .
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stesse si prestino a essere censurate, relativamente alle s tatu izioni 

dei giudice am m inistra tivo rife rite  alle modalità di accertamento 

della traslazione adotta te nelle analisi di secondo livello.

P rD w cciirw n ii ado tta ti ila ii'A u to rltà  nel M l i  e р ггпчЬ тепЪ  

individuali in гп гч)

Nei prim i mesi del 2012 l'Autorità  ha ado tta to  quattro 

provvedimenti, con cui ha escluso la violazione del d ivie to di 

traslazione a carico di a ltre ttan te  società nei confronti delle 

quali, ne! 2010, erano stati avviati procedimenti individuali. In 

particolare, al term ine degli approfondim enti condotti, gli Uffici 

dell'Autorità hanno rilevato che la variazione positiva del margine 

di contribuzione semestrale non rappresentava l'e ffe tto  di una 

traslazione d'imposta ma, in generale, di un aum ento dei prezzi 

finalizzato al recupero di inefficienze a causa dell'aum ento dei 

costi di gestione non inclusi ne! margine di contribuzione.

È inoltre term inata la fase is tru tto ria  relativa agli a ltri procedimenti 

ind iv idua li avviati nel 2010 nei confronti delle società che 

presentavano una variazione positiva del margine di contribuzione 

semestrale. Nel corso della fase is tru tto ria  sono state richieste 

alle imprese ulteriori in form azioni e valutate tu tte  le eccezioni 

trasmesse. Per queste società, le analisi di secondo livello hanno 

evidenziato che la variazione positiva del margine di contribuzione 

semestrale era interam ente a ttribu ib ile  alla dinamica dei prezzi 

praticati (c.d. "e ffe tto  prezzo"), attraverso i quali potrebbe essersi 

realizzata una traslazione della maggiorazione Ires; alle stesse 

società sono state inviate le risultanze is tru tto rie  e, in data 3 

ottobre 2012, si sono tenute le audizioni finali innanzi al Collegio 

dell'Autorità (ai sensi dell’art. 5, comma 3, lettera c), del decreto 

del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244) e nei primi 

mesi del 2013 sono sta ti ado tta ti i provvedim enti finali.

Nel corso del 2012, con la delibera 19 aprile 2012, 147/2012/S/ 

rht, sono stati avviati sette procedimenti sanzionatori per 

mancata comunicazione di documenti e dati contabili, necessari 

allo svolgim ento della vigilanza suf divieto di traslazione. Tali 

procedimenti si sono resi necessari in quanto le società non 

avevano fo rn ito  alcun riscontro entro  i term ini indicati dalla 

delibera 3 novembre 2011, VIS 100/11, con cui si intim avano le 

stesse ad adempiere agli obblighi in form ativ i previsti dalla delibera 

11 dicembre 2008, VIS 109/08. Anche perl'anno 2013 si procederà 

all'awio di procedimenti sanzionatori nei confronti delle società

che non daranno riscontro a ll'intim azione ad adempiere agli 

obblighi in form ativ i previsti dalla delibera 70/2013/E/rht del 21 

febbraio scorso, relativi agli esercizi 2010 e 2011.

j  llaborazinnt con ia tìuan lia  .1 f

L'attività di vigilanza sul rispetto del d iv ie to  di traslazione 

della maggiorazione d'imposta si è svolta anche per il 2012 in 

collaborazione con il Nucleo speciale tute la mercati della Guardia di 

Finanza, in base a quanto previsto dall'art. 3 del decreto legislativo

19 marzo 2001, n. 68, e dal successivo Protocollo di intesa. Il 

supporto fo rn ito  dalla Guardia di Finanza nel m onitoraggio dei 

dati contabili invia ti dagli operatori v ig ila ti ha permesso, tra l'altro, 

di verificare con continu ità  la posizione delle imprese interessate 

dal maggior tribu to  e dagli obblighi connessi con la vigilanza. 

In tal senso, gli accertamenti finora svolti dai m ilita ri hanno 

evidenziato ipotesi di violazioni alla norm ativa fiscale e tributaria  

a carico di imprese che si sono sottra tte , in tu tto  о in parte, al 

pagamento dell'addizionale Ires. Oltre alla tutela dei consumatori 

finali da possibili condotte traslative, vanno quindi considerati gli 

e ffe tt i positiv i della vigilanza in term ini di recupero di maggiore 

imposta per l'erario dal 2008 al 20П , stim abili al mom ento in circa 

5 m ilion i di euro.

Procedimenti 
sanzionatori 
e prescrittivi

Nel corso del 2012, l'a ttiv ità  de ll'Autorità  riconducib ile al potere 

sanzionatorio si è arricchita di nuovi contenuti d i tipo regolatorio. 

Ciò in applicazione dell'art, 45 del decreto legislativo n. 93/11 

che, da un lato, ha a ttr ib u ito  a ll'A u torita  il potere di disciplinare

i procedimenti sanzionatori di sua competenza, adottando un 

regolamento che assicuri agli interessati la piena conoscenza 

degli a tti is tru tto ri e il contradd itto rio  in forma scrina e orale e, 

dall'altro, ha previsto un sistema che introduce la possibilità per te 

imprese, una vo lta  aperto nei loro confronti un procedimento teso
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all'irrogazione della sanzione, d i presentare impegni u tili al più 

efficace perseguimento degli interessi tu te fa ti dalle norme o dai 

provvedimenti v iolati, così introducendo per II tram ite  d e ll'is titu to  

degli Impegni una forma di "regolazione asimmetrica", richiamata 

dallo stesso decreto legislativo n. 93/11, art. 43, comma 5. il 

meccanismo degli impegni consente ino ltre  un notevole risparmio 

di risorse, riducendo sensibilmente la durata del procedimento 

Tuttavia, l'A utorità  può ravviare il procedimento sanzionatorio 

nei casi in cui l'impresa contravvenga agli Impegni assunti o 

la decisione si fondi su in form azioni incomplete, inesatte o 

fuorvianti. In questi casi l'Autorità  può irrogare una sanzione 

am m inistrativa pecuniaria aum entata fino  al doppio di quella che 

sarebbe stata irrogata in assenza di impegni.

Al m enzionato art. 45 del decreto legislativo n. 93/11 sono state 

poi apportate alcune m odifiche dall'art, 58, comma 1, lett. a), del 

decreto legge 9 febbraio 2012, n, 5, convertito, con modificazioni, 

nella legge 4 aprile 2012, n. 35, La prima concerne la possibilità 

di adottare modalità procedurali semplificate di irrogazione delle 

sanzioni am m inistrative pecuniarie, il cui tra tto  essenziale è quello 

di permettere, nel rispetto del d ir itt i di contradd itto rio  e difesa, 

di evitare a tti procedimentali inu tili e defatigatori, giungendo 

alla conclusione del procedimento con un notevole risparmio 

di tempo da parte della stessa amministrazione e dei soggetti 

coinvolti. La seconda riguarda la possibilità di deliberare, con atto  

m otivato, l'adozione di misure cautelari, anche prima d e ll'aw io  

Pel procedim ento sanzionatorio. Con la delibera 243/2012/E/com 

l'A utorità , al term ine della consultazione avviata con la delibera S 

o ttobre 2011, ARG/com 13 6 /11, ha ado tta to  il Nuovo regolamento 

per la disciplina dei procedim enti sanzionatori e delle modalità 

procedurali per la v a lu ta to n e  degli impegni, che ha recepito tra 

l'a ltro  gl-i is titu ti degli impegni, della procedura sem plificata e 

delle misure cautelari.

Sebbene l'in troduzione del meccanismo degli impegni rappresenti 

una tappa centrale nell'evoluzione del sistema di enforcement

- finora incentrato unicam ente su strum enti di contro llo  e di 

repressione (sanzioni e provvedimenti in ib ito ri) nonché di m oral 

suasion - l'a ttiv ità  propriamente sanzionatoria ha continuato, 

comunque, a rivestire un ruolo rilevante a garanzia dell'attuazione 

delle regole nei se tto ri di competenza dell'Autorità. Nel 2012 sono 

s ta ti in fa tti gestiti 95 procedim enti sanzionatori, di cui 62 avviati 

e 33 conclusi. Per 4 procedim enti l'Autorità  ha svolto, ne! corso del 

2012, la verifica di ammissibilità degli impegni, che ha dato esito

positivo in 3 casi. Fra i procedimenti conclusi, 18 sono cu lm inati 

con l’accertamento delie responsabilità contestate (con la 

conseguente irrogazione di sanzioni per un im porto  complessivo 

pari a 3.325.225 €), 12 con l'accertamento dell'insussistenza delie 

violazioni e 3, come si è visto, con l'accettazione degli impegni. 

Una lettura più analitica del dato quan tita tivo  consente di 

individuare il consolidamento della linea di tendenza già avviata

lo scorso anno in ordine alla ormai netta prevalenza del numero 

dei procedimenti gestiti in materia di mercati, nonché di sicurezza 

e servizi di rete, pari al 75,7% del tota le (72 su 95).

Violano ni Jells icgola/iune in m a k iu  di mfiaMrutturt 

Violazione delle rsigcive dì steurtza de' sistema

Nel 2012 l'A utorità  ha avvia to  undici procedim enti sanzionatori in 

materia di pronto intervento nei confronti di a ltre ttan te  società di 

d istribuzione del gas.

1 procedimenti sono vo lti ad accertare la violazione dell'obbligo 

di disporre, anche attraverso il centralino telefonico, di adeguate 

risorse umane, materia li e tecnologiche per far fron te  con 

tempestività alle richieste di pronto intervento. Le contestazioni 

riguardano altresì gli obblighi di registrazione e comunicazione 

a ll'Autorità  dei dati relativi alla sicurezza e alla continu ità  del 

servizio di distribuzione.

Uno dei procedim enti avviati si è concluso senza l'irrogazione 

della sanzione, in quanto la società ha presentato degli impegni 

che l'A utorità  ha approvato e reso obbligatori, perché ritenu ti u tili 

al più efficace perseguimento degli interessi tu te la ti dalle norme 

violate.

Nelle medesime materie l'A utorità  ha chiuso, senza l'irrogazione 

della sanzione, un procedimento avviato nel 2011, poiché la 

società ha presentato impegni aventi a oggetto, in particolare, 

campagne inform ative in materia di sicurezza, un increm ento dei 

costi di formazione dei personale interno, un m iglioram ento degli 

standard qua lita tiv i del centralino di pronto intervento gas; tali 

impegni sono stati approvati e resi obbligatori perché ritenu ti u tili 

al più efficace perseguimento degli interessi tu te la ti dalle norme 

violate. La proposta di impegni di un'altra società nell'am bito di 

un procedimento avviato nel 2011 per le medesime violazioni è 

stata invece dichiarata inammissibile.

L'Autorità ha poi avvia to a ltri quattro  procedim enti nei confronti 

di a ltre ttan te  società di distribuzione di gas per il m ancato rispetto
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dell'obbligo di risanare о sostitu ire almeno il 50%  delle condotte 

In ghisa con g iun ti in canapa e piombo, in esercizio al 31 dicembre 

2003.

L'Autorità ha in fine  chiuso due procedimenti sanzionatori avviati 

nel 2010 nei confronti di a ltre ttan te  società di d istribuzione di 

energia elettrica, avendo accertato la violazione della disciplina 

in materia di continu ità  del servizio. In particolare, le violazioni 

contestate concernono disposizioni volte ad assicurare la 

verificab ilità  della correttezza delle registrazioni delle interruzioni 

dell'energia elettrica.

Violazioni <kila regolazione in maleria di inftasiruttur 

Violazione celli iispoii/rom m materia .t. jfccbso rd eroga;

L'Autorità, a ll’esito di una verifica ispettiva, ha avviato II 2 6 gennaio 

2012 un procedimento sanzionatorio nei confron ti del maggior 

operatore nel mercato della d istribuzione elettrica per possibili 

v iolazioni in materia di erogazione del servizio di connessione con 

la rete elettrica di im pianti di produzione di energia elettrica. Al 

riguardo, è al vaglio de ll'Autorità  la presunta gestione irregolare 

di alcune richieste di connessione pervenute all'esercente nel 

periodo compreso tra gennaio 2008 e g iugno 2011, relative alla 

distribuzione territoria le  della rete in Puglia e Basilicata e alla 

distribuzione territo ria le  nel Triveneto.

Al fine di accertare l'eventuale violazione dell'obbligo di messa in 

servizio di gruppi di misura elettronici, l'Autorità  ha poi avviato, 

anche al fine di adottare i relativi provvedimenti in ib ito ri, 23 

procedim enti nei confron ti di a ltre ttan te  imprese d is tribu tric i di 

gas

A seguito delle richieste di inform azioni ino ltra te nell'am bito  di un 

procedim ento sanzionatorio avvia lo  nel 2011, vo lto  ad accertare 

l'inadem pim ento, da parte dì un esercente il servizio di trasporto di 

gas naturale, dell'obbligo di concordare con il d istributore i criteri 

di quantificazione del gas e di procedere a nuova verbaiizzazione 

nel caso si verifich ino  anomalie a ll'im pianto di misura, (’Autorità 

ha avviato un ulteriore procedimento sanzionatorio, che nel 

contem po ha riun ito  a quello precedente, per accertare e 

sanzionare una società di distribuzione di gas naturale per 

violazione degli obblighi di manutenzione degli im pianti di 

misura. L'Autorità ha infine chiuso dieci procedimenti sanzionatori

avviati nei confronti di a ltre ttan te  imprese di d istribuzione 

di energia elettrica per v iolazioni in materia di anagrafica dei 

punti di prelievo, f procedimenti sono sta ti archiv iati in seguito 

all'accertamento della scarsa rilevanza degli e ffe tti p rodo tti dalla 

condotta posta in essere dagli operatori.

V io la z io n i t ir i la  r e g o ^ /ia r te  m m a te r ia  d 

D ls rip iin a  fa t i f f a r a

In materia ta riffa ria  l'Autorità  ha avviato un procedimento 

sanzionatorio nei confronti di una società di stoccaggio per 

accertare e sanzionare rilevanti violazioni in tema di separazione 

sia funzionale (quali, per esempio, la mancata previsione o 

attuazione di misure vo lte  a lim itare l ’accesso a inform azioni 

commercialmente sensibili e il mancato rispetto dei crite ri di 

economicità e dì efficienza negli acquisti di beni e servizi), sia 

contabile (sussidi incrociati). Con la stessa delibera di avvio é 

stata altresì contestata alla società di stoccaggio la trasmissione 

aH'Autorità, ai fin i dell'approvazione della ta riffa  di stoccaggio, di 

dati non coerenti con quanto  previsto dalla normativa. L'Autorità 

ha altresì avviato due procedim enti sanzionatori per accertare e 

sanzionare, nei confron ti di a ltre ttan te  società di d istribuzione 

e vendita di gas, appartenenti allo stesso gruppo, v iolazioni in 

materia di separazione funzionale e contabile. Nell'am bito di ta li 

procedimenti, le società hanno presentato impegni dichiarati 

ammissibili dall'Autorità.

Infine, sempre in materia di separazione contabile, è stato avviato 

un procedimento sanzionatorio nei confronti di una società 

d istributrice di gas diversi dal gas naturale per il m ancato invio 

dei conti annuali separati per l'anno 2009

Violazioni dtìla regototioni In mitro* di ■nfrasnuiture 

Esiqi'tur corwAfit’ve

Nel 2012 l'Autorità  ha avviato due procedimenti sanzionatori 

per violazione di obblighi in fo rm ativ i in materia di gas diversi dal 

naturale e ha chiuso nove procedi m enti sanziona lori, nei confronti 

dì a ltre tta n ti d is tribu to ri di gas, per inottemperanza a richieste 

di inform azioni rilevanti ai fin i dell'approvazione delle ta riffe  di 

distribuzione gas, adottando o tto  provvedim enti sanzionatori- 

(che hanno irrogato a ltre ttan te  sanzioni nel mìnimo edittale) e 

uno di archiviazione.
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Violazioni deila regolazioni 

Acquisiti certificati verdi

atr del

Per q u a rto  riguarda il mercato dei certificati verdi, l'A utorità  ha 

a w ia to  tre procedim enti sanzionatoti nei confron ti dì società 

che producono о im portano energia e lettrica, per accertare e 

sanzionare il mancato acquisto, previsto dall'art. 11 del decreto 

legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dei certificati verdi relativi 

a ll'anno d 'obbligo 2010. Nella medesima materia è sta to  altresì 

concluso, con l'irrogazione di una sanzione di 2.929.725 € , un 

procedim ento avviato nel 2008 nei confronti di un esercente per 

il m ancato acquisto dei certificati verdi.

V iolazioni della itgo laz ione  sei mcr 

Acquisto 1 to li di c fO ic n a  cn c ra ft

t ll ' i

Per quanto riguarda il mercato dei certificati bianchi, è stato 

a w ia to  un procedimento sanzionatorio nei confron ti d i una 

società di d istribuzione di gas naturale per non avere conseguito 

l'ob ie ttivo  specifico, con riferim ento all'anno d'obbligo 2011, e per 

non avere adem piuto all'obbligo di compensazione della quota 

relativa a ll'anno d 'obbligo 2010. Nello stesso segmento di mercato 

dei ce rtifica ti bianchi, sono stati chiusi o tto  procedimenti avviati 

per o tto  diverse violazioni nei confronti di qua ttro  società di 

distribuzione di gas naturale:

•  з  un operatore sono state irrogate sanzioni per un im porto 

complessivo di 189.789 €  per non avere conseguito l’obie ttivo 

specifico, con rife rim ento  all'anno d'obbligo 2008 e all'anno 

d 'obbligo 2009, nonché per non avete adem piuto all'obbligo 

di compensazione della quota relative a ll'anno d'obbligo 2008;

•  a un altro  operatore sono state irrogate sanzioni per un 

im porto  complessivo di 48,911 €  per non avere conseguito 

l'ob ie ttivo  specifico, con rife rim ento  all'anno d'obbligo 2008, 

e per non avere adem piuto a ll’obbligo di compensazione della 

quota relativa all'anno d'obbligo 2008;

•  infine, a un terzo operatore sono state irrogate sanzioni per un 

im porto  complessivo di 126,800 €  per non avere conseguito 

l’ob ie ttivo  specifico, con riferim ento all'anno d'obbligo 2009, 

e per non avere adem piuto all'obbligo di compensazione della 

quota relativa a ll'anno d 'obbligo 2009.

Il procedimento nei confronti di una delle società si è invece 

concluso con l'archiviazione, in quanto la stessa ha d im ostrato 

di avere tardivam ente trasmesso il numero di t ito li di efficienza 

energetica necessari ai fini della to ta le  compensazione del proprio 

ob ie ttivo  specifico relativo all'anno d'obbligo 2010, per cause a sé 

non im putabili.

Sulla stessa materia l’A u to rità  ha chiuso, senza irrogare sanzioni, 

un procedimento sanzionatorio avvia lo  nel 2011, a seguito della 

presentazione di una proposta di impegni ritenu ti u tili al più 

efficace perseguimento degli interessi tu te la ti dalle norme violate.

Violazioni della regolazione ile i if tw ra ii d e H 'fiim jia  - 

Mercati retali

Nel 2012 l'Autorità  ha a w ia to  due procedim enti sanzionatori nei 

confronti di a ltre ttan ti venditori per non aver questi rispettato, 

per due semestri consecutivi, uno degli standard di qualità dei 

servizi te lefonici (co ll center), ossia quello relativo al rapporto tra

ii numero di chiamate di c lienti che hanno effe ttivam ente  parlato 

con un operatore e il num ero di chiamate di clienti che hanno 

solo chiesto di parlare con un operatore senza esito positivo. 

Uno dei due operatori ha presentato impegni (consistenti, in 

particolare, nell'estensione dell'orario d i apertura del ca li center 

e nell'innalzam ento dello standard di qualità il cui m ancato 

rispetto era oggetto  di contestazione] rite nu ti dall'Autorita  u tili al 

m iglioram ento delle condizioni di mercato e, pertanto, d ich iarati 

ammissibili.

Nel 2012 l'Autorità  ha altresi a w ia to  un procedimento 

sanzionatorio nei confronti di una società di vendita di energia 

elettrica a causa di violazioni in materia di fatturazione e di 

standard generali di qualità.

»lezioni della re; il dell't

Esine

Nel 2012 l'A utorità  ha avviato un procedimento sanzionatorio nei 

confronti di un venditore di gas per non aver invia to  a li’Autorità, 

nei term ini previsti dalla regolazione, i dati sulla qualità  dei servizi 

telefonici relativi al prim o semestre 2011.

Nell’am bito dell’a ttiv ità  di vigilanza sul d ivie to  di traslazione 

della maggiorazione di imposta, stab ilito  dall'art. 81, comma
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18, del decreto legge n 112/08, l'Autorità ha poi a w ia to  non hanno trasmesso le inform azioni e i docum enti richiesti 

sette procedimenti sanzionatori nei confronti di operatori-che dall'Autorità  ai fin i della vigilanza.

Contenzioso

analisi dei dati relativi alle decisioni rese nell'anno 2012 (fino al 

31 dicembre 2012) conferma una tendenza favorevole degli esiti 

del contenzioso. Per i dati relativi ai numero e agli esiti dei giudizi 

in tale periodo, si rinvia alle tavole 5.16 e: 5.17, mentre per il

dato relativo alla stabilità de ll’azione am m inistrativa si rinvia alla 

tavola 5.18, dalla quale si evince, in te rm in i statistic i, l'indicazione 

più significativa sull'elevata "resistenza" dei provvedimenti 

del l'Autorità  al vaglio giurisdizionale.

TAV. 5.16
1 DECISIONI RIGETTO ACCOGLIMENTO ACCOGLIMENTO PARZIALE 1

D ecisioni del TAR

su istanza d i sospensiva 361 185 62

-  d i m e rilo 734 236 240

Decisioni del Consig lio  

d i S tato

su appe lli d e lfA u to r ità 180 140 1 6

Su appelli della co n tro p a rte M 3 29 3 6

Esiti del contenzioso 

da! 1997 al 2012

Fonie: AEEG.

Su un tota le di 5.575 delibere approvate dall'Autarità sin dal suo 

avvio (aprile 1997 -  31 dicembre 2012), ne sono state im pugnate 

487, pari aH'8,7°/o, e ne sono sta teannu lla te  [con sentenza passata 

in giudicato), in tu tto  o in parte, 79, pari al 16,2% del totale delle 

delibere impugnate e a II' 1,4% di quelle adottate.

In term ini statistici, l'indice di resistenza delle delibere delTAutorità 

al contro llo  giurisdizionale continua ad attestarsi a tto rno  al 

98,6%.

Nell'anno 2012 Si è registrato un aum ento del contenzioso rispetto 

all'anno precedente: 176 ricorsi nel 2012, rispetto ai 127 del 2011,

e un aumento delle delibere im pugnate pari a 51, rispetto alle 28 

d a ra n n o  precedente.

Dall'analisi delle pronunce depositate nel corso dell'anno scorso, si 

possono trarre u tili indicazioni sull'ampiezza .e i lim iti dell’azione 

d i  l'Autorità, con riguardo alla regolazione sia delle infrastrutture, 

sia dei mercati dell’energia elettrica e del gas.

Tra le decisioni pubblicate nell'anno 2012, le più rilevanti 

interessano la regolazione dei mercati, in particolare quello del 

gas.

In materia di regolazione delle condizioni economiche di fornitura
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SOSPENSIVA MERITO APPELLO AUTORITÀ
CONTROPARTE

A N N O  RICORSI'*1 A  A IP  R A  AIP  f t  A  A IP  R A  A IP  R

TAV. 5.17

Riepilogo del contenzioso 

per anno dal 1997 al 2012 

Numero di lioors accolli (A), accolli 

i l  pane (A1F) ■: resami (П) 

al 31 dicembre ¡ИГапп aio

1997 13 0 2 7 0 1 6 3 0 t 0 0 5

1998 25 0 4 11 3 4 9 0 0 1 / 0 1

1999 66 0 0 ?4 0 4 25 0 0 0 0 0 10

2 000 51 2 0 23 16 0 18 10 3 1 1 0 8

2001 81 2 0 16 30 3 32 5 1 1 / 4 5 5

2002 87 13 5 6 31 10 37 2 0 9 3 2 3

2003 49 5 1 24 2 6 38 2 0 1 0 0 ?

2004 144 11 2 45 27 58 48 15 6 40 4 1 9

2 005 172 3 31 24 4b 7 93 5 2 12 3 0 9

2006 255 48 0 88 5 4 10 20 0 3 0 0 2

2007 140 2 0 18 2 17 28 20 0 36 0 0 0

2008 131 2 0 5 11 17 74 21 0 7 2 0 17

2009 116 1 6 3 18 58 128 2 18 12 2 18 10

2010 204 3 0 3 13 17 48 in 1 6 0 4 13

2011 127 85 4 11 Ю 16 56 12 1 8 3 2 23

2012 176 10 0 53 23 18 81 13 4 74 5 4 24

TOTALE t.837 187 55 361 2 36 240 731 14П 36 178 29 36 1 4 1

(A) Il num era  dei rico rs i v iene r ic o s tru ito  facendo r ife r im e n to a  que lli in c a rd in a ti n e lfa n n o  d i r ife rim e n to , anche  se eve n tu a lm e n te  

rife re n te s l a p rovve d im e n ti a d o tta t i l'a n n o  precedente, tsso  non corrisponde  al n u m e ro  de lle  de libere im p u g n a te  perehé 

inc lude  i rico rs i p lu rim i, que lli cioè p resenta ti da so gge tti d ivers i c o n tro  la stessa delibera ip e r esem pio. 118 rico rs i hanno 

im p u g n a to  le de libere 4 agosto  20TO, ARG /elt 125/10. e 14 o tto b re  2010. ARG/ett >73/10).

Fonte: AEEG.

del gas naturale, si segnalano due im portan ti sentenze che 

sembrano sancire, in via defin itiva, la leg ittim ità  dell'in ie rven io  

regoiatorio. Con la semenza n. 5U 6 /2012, le Sezione VI de! 

Consiglio di S tato ha rifo rm ato  la sentenza della Sezione IV de! 

TAR Lombardia n. 7382/2010, che aveva ritenu to  illeg ittim a  la 

delibera 31 lug lio  1997, n. 79 [R ideterm inazione delle cond iz ion i 

economiche d i fo rn itu ra  per i ! periodo compreso fro l ' I  gennaio  

2005 e il 31 m arzo 2007 e c rite r i per l'agg iornam ento delle 

cond iz ion i economiche del gas naturale], per contrasto con 

i principi ind ica ti dalla nota sentenza della Corte di Giustizia 

dell'Unione europea 20 aprile 2010, С 265-08.

Nell'annullare la decisione di p rim o grado, il Consiglio di S tato 

ha espressamente affe rm ato  ta leg ittim ità  di una misura di tutela 

che m iri ad arginare le conseguenze negative per i consumatori 

fina li attraverso un sistema basato sulla c.d. "inversione del 

meccanismo di formazione dei prezzi": «uno volta  data  per 

acquisita la circostanza della sostanziale rig id ità  del mercoto  

nazionale all'ingrosso (detenuto per uno quota rilevantissima do 

un unico operotore) e deliestrem a d iffico ltò  d i introdurre misure  

in favore dello c liente la  finale  le qua li agiscano sulla formazione  

dei prezzi o ll'ingrosso !tra ttandosi d i voriob ili che in  massima

porte  s i form ano in sede internazionale), è del tu tto  congruo e 

ragionevole over instau ra to  un sistemo d i regolazione il quale  

muove dallo  fissazione del prezzo d i rife rim en to  per g li u ten ti 

fin a li a l fine d i indurre i  de tta g lia n ti ad  assumere com portam enti 

d i "reazione concorrenziale" nei c o n fro n ti dei grossisti, si da ind u rli

o uno rinegoziazione delle cond iz ion i d i fornitura«  (Consiglio 

di Stato. Sezione VI, n. 5146/2012). Inoltre, si afferm a il rispetto 

del princip io  di proporzionalità della misura rego la to la , come 

prescritto dalla sentenza della Corte di Giustizia 20 aprile 2010. 

so tto  il quadruplice aspetto: della temporaneità dell intervento, 

della non eccedentarietà dei mezzo rispetto allo scopo perseguito, 

della ragionevolezza dell'individuazione dei beneficiari (inali, della 

trasparenza e non d iscrim inatorieta del provvedim ento per le 

imprese.

Condivide tale o rientam ento anche la Sezione III del TAR 

Lombardia, che si d iscosta 'da ll'ind irizzo in terpre ta tivo  seguito in 

precedenza dalla Sezione IV. Chiamata a decidere sulla leg ittim ità  

della delibera 28 maggio 2009, ARG/gas 64/09 [Approvazione del 

Testo integra to  delle a ttiv ità  d i vendita o I de ttag lio  d i gas natura le  

e gas diversi da gas naturate d is trib u it i a mezzo d i re ti urbane - 

TIVG), la Sezione ìli del TAR Lombardia conferm a la sussistenza
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dell'interesse economico generale perseguito con la definizione di 

prezzi di rife rim en to  per le fo rn itu ra  di gas, riconoscendo altresi la 

proporzionalità dell'in tervento: * il Collegio ritiene che l'incidenzo  

solo parziale dello s trum ento  regolatorio su llo  formazione dei 

prezzi■ di vendita esclude anchc qu i un contrasto con il p rincip io  

d i proporz iona lità  per "eccedentarietà" rispetto o l fine. Il modello 

prescelto, in fa tti, non s i concreta nella fissazione d i un unico

prezzo imposto, bensì nella mera ind ividuazione d i “prezzi di 

rife rim en to " che i s ingoli fo rn ito ri ben potrebbero affiancare  con 

proprie, diverse offerte« (TAR Lombardia, Sezione IH, n. 2960/2012). 

Con riguardo al servizio di bilanciam ento del gas, in materia delle 

c.d. "re ttifiche  tardive", un'interessante pronuncia del Consiglio di 

S tato ha rifo rm ato  la sentenza del TAR Lombardia n. 1/2011, che 

aveva annullato la delibera 27 novembre 2009, ARG/gas 182/09

TAV. 5.18

(A) N um ero  d i tìc libere  emesse in  que ll'a n n o  e im pugna te  ne llo  stesso anno o  in que llo  successivo. 

(8) N um ero  d i de libere  a n n u lla le  in  lu l t o  o  in  parie .

(C) N um ero  to ta le  dei ricorsi pe rvenu ti, ioclus* q u e lli p lu rim i.

Fonte- AEEG.

ANNO
DELIBERE

EMESSE

DELIBERE

IMPUGNATE1* 1

%  DELIBERE 

IM P U G N A T I 

SUL TOTALE 

EMESSE

DELIBERE

ANNULLATE'111

%  DEUBERE 

AN N U LLA Tt 

S U I TOTALE 

IMPUGNATE

%  DELIBERE 

ANNULLATE 

SUL TOTALE 

EMESSE

RICORSI'

1997 152 6 3.9 1 16.7 0.7 13

1998 168 II 6.5 2 18.2 1.2 25

19 '9 209 15 7.2 ? 13.3 1.0 66

7000 2 50 16 6.4 5 31.3 2.0 5»

2001 3 3 * ?1 6.3 4 19.0 1.2 81

2002 234 27 11.5 14 51.9 6.0 87

2003 169 17 10.1 3 17.6 1.8 49

2004 2 54 34 13.4 9 26.5 3.5 144

2005 301 36 12.0 11 30.6 3.7 172

2006 332 40 12.0 10 25.0 3.0 255

2007 353 32 9.1 4 ’ 2.5 1.1 140

?008 482 56__ ___ U , 6 ____ 11 19.6 2.3 131

2009 i)87 44 7.5 3 6.8 0.5 116

2°10_ __ 6 56 53 8,1 0 0.0 0.0 204

2011 5 05 28 5,5 0 0,0 0.0 127

2012 589 51 8.7 0 0.0 0.0 176

TOTALf 5.575 4&7 8,7 79 16.2 1,4 1.837

frffefli del contenzioso 

sull'azione amministrativa 

dal 1397 al 2012 

Dati cfis|M:'.'bili al 31 dicembre 2012

I Approvazione dei c rite ri d i defin izione  e ottribuzione delle pa rtite

ine ren ti a ll 'a ttiv ità  d i b ilanciam ento del gas naturale, insorgenti 

a seguito d i re ttifiche  dei d a ti d i misuro successive a llo  chiusura  

del b ilancio d i trasporlo ). In quest'occasione, il Consiglio di 

S tato ha rilevato quali siano i poteri di intervento deH'Autorità

nell'sm bito  di un mercato regolam entato: «// m ercato non 

regolam entato porto, normalmente, o /l'accollo  a i consum atori 

dei rischi conseguenti all'esercizio dell'im presa: l'imprenditore, 

in a lt r i termini, se il m ercato g lie lo  consente calcolo i l prezzo 

del suo prodo tto  tenendo conto  onche delle perdite subite  nel 

corso del processo d i produzione. Il m ercato regolam entato ha 

giustappunto la . funzione, evidenziata dallo no rm a iiva  sopra

rich iam ato , d i regolare i m eccanism i d i scombro, in troducendovi 

elementi di socializzazione. È evidente che tale com pito  deve essere 

espletato esercitando una notevole discrezionalità, il cu i esercizio 

può essere « w fe s io to  solo evidenziando lo m anifesto Illogicità  

della scelto conclusiva, ovvero a ltr i s in tom i d i eccesso d i potere. 

Nel coso che oro occupa, lo scelto deH'Autorità oppore legittima. 

L 'Autorità ho, in sostanza, preso o tto  del fo tto  che il problema  

delie re ttifiche  tardive riguardo esclusivamente i  rapporti di 

dare e avere fra  le imprese del settore e ha conseguentemente  

c ircoscrittoo  questi u lt im a  conguagli, escludendo g li u te n ti fina li 

d a l pagam ento delle somme per le qua li non è s to to  ind iv idua to  il 

debitore» (Consiglio di Stato, Sezione VI, n. 395/2012).
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Con la sentenza n. 3030/2012, la Sezione III dei TAR Lombardia 

ha annu lla to  la delibera 8 maggio 2012, 181/2012/R/gas 

(Approvazione della proposto dì aggiornam ento del Codice di 

rete della società Snam Rete gas], con riguardo a due aspetti dei 

sistema di garanzie del servizio di bilanciam ento: l'u tilizzo  del 

rating, come form a di garanzia a lternativa al gas in stoccaggio e 

alla garanzia fideiussoria; l'u tilizzo  del gas in stoccaggio in garanzia 

per non più del 90°/odel tota le delie garanzie prestate dall'utente, 

nonché ia valorizzazione del gas stoccato per un prezzo pari 

a ll'u lt im o  valore del CCI. rido tto  del 10% (TAR Lombardia, Sezione 

III, n. 3030/2012).

La Sezione III del TAR Lombardia ha anche annu lla to  il c.d. "servizio 

di defau lt“ d iscip linato dalla delibera 21 lug lio  2011, ARG/gas 

9 9 /11 (Disposizioni per i l mercato della  vendita  a l de ttag lio  del gas 

naturale : serviz iod i defoult, acquisto e perd ita  dello responsabilità  

dei prelievi e approvazione del Testo in teg ra to  m orosità  gas - 

TIMG, M odifiche  с integrazion i o lla d iscip lino vigente in m ateria  

d i contenim ento del rischio creditizio per i l m ercato della  vendita  

a l de ttag lio  d i energia e lettrico), per contrasto con il principio 

com unitario  e nazionale della separazione, anche funzionale, 

tra l'a ttiv ità  di d istribuzione e l'a ttiv ità  di vendita del gas 

naturale (TAR Lombardia, Sezione III, nn. 3227/2012, 3228/2012, 

3229/2012, 3230/2012, 3231/2012, 3232/2012, 3233/2012, 

3234/2012, 3235/2012 e nn. 3272/2012, 3273/2012, 3274/2012, 

3296/2012). Su appello deH'Autorità, le cita te  sentenze del TAR 

Lombardia sono state sospese dal Consiglio di Stato, Sezione 

VI, con decreti nn. 282/2013, 283/2013, 284/2013, 285/2013, 

286/2013, 287/2013, 288/2013, 289/2013, 290/2013, 291/2013, 

292/2013, 293/2013, 294/2013.

Con riguardo al settore dell'energia elettrica, giunge a una prima 

definizione il contenzioso in materia di condizioni economiche di 

connessione con le reti elettriche, d isciplinate dal TE A  (ctelibere 

ARG/elt 12 5 /10; 22 dicembre 2011, ARG/elt 187/11 ; 28 maggio 2012, 

226/2012/R/eel; 26 luglio 2012, 328/2012/R/eel) (TAR Lombardia, 

Sezione III, nn. 3206/2012, 3207/2012, 3208/2012, 3209/2012, 

3210/2012, 3211/2012. 3212/2012, 3213/2012. 3214/2012, 

3215/2012, 3216/2012, 3217/2012). in particolare, con riguardo 

alla nuova disci piina del TICA adotta ta  con delibere 226/2012/R/eel 

e 328/2012/R/eel. il TAR Lombardia ha so tto lineato  come lo scopo 

della disciplina attuale, e di quella che l'ha preceduta, sia evitare 

la proliferazione dei casi in cui all'accettazione del preventivo 

non faccia seguito  la realizzazione de irim p ian to  di produzione

dell'energia, con conseguente inu tile  occupazione della capacità 

di rete: *a fronte dello lim ita to  capacità dello rete, l'occupazione  

d i esso p er e ffe tto  della prenotazione correlato o ll'occettozione  

del preventivo può  provocarne lo saturazione v irtua le  e tale  

condizione è foriera d i evidenti pregiudizi, sia in relazione a l 

corretto  funzionam ento del sistema, sio rispe tto  a l valore della  

concorrenza, perchè in cond iz ion i d i saturazione virtua le  della  

rete resta precluso l'occesso a l m ercato d i rife rim en to  da p arte  di 

nuovioperotorm  (TAR Lombardia, Sezione III, n. 3217/2012).

In materia di riconoscimento degli oneri derivanti dall'acquisto 

dei certificati verdi da parte di im pianti oggetto di incentivazione 

ex provvedim ento CIP6, sono stati ribaditi alcuni princip i 

rilevanti circa le modalità di riconoscimento dei costi sopportati 

dalle imprese. In particolare, si è a fferm ata l'inesistenza di un 

principio di recupero integrale dei costi sostenuti dalle imprese 

per l'adem pim ento dell'art. 11 del decreto legislativo n. 79/99 

e correlativamente l'inesistenza di un d iritto  a traferire sul 

consumatore l'onere sostenuto per l'acquisto di certificati verdi 

da parte delle imprese: l'acquisto dei certificati verdi dal GSE, 

in fa tti, costituisce «uno sorto  d i a lte rna tivo  secondaria rispetto  

o lla  m oda lità  d i adem pim ento d e liobb ligo  d i incremento dell'uso 

d i fo n ti rinnovab ili rappresentato dolio  m o z io n e  d i im p ia n ti eco- 

com potib ili (IAhH). Per questi m otivi, s i è ritenuto, leg ittim am ente  

l'A u to ritò  ho escluso d i potere e ffe ttuare  un riconoscim ento  

in tegrale dei p rede tti costi, anche per evitare che lo  scelta della 

soluzione m eno virtuosa venisse incentiva to  in m odo improprio. 

In tale situazione inerziale i l  riconoscim ento a  piè d i lis to  dei 

costi sopp o rta ti p e r l'acquisto  dei ce rtifica ti potrebbe innescore 

ab itud in i d i stam po m onopolistico od  o ligopolistico per le 

q ua li le inefficienze aziendali possono poi, in qualche modo, 

essere scaricate su lle  co lle ttiv ità  dì u ten ti con la cooperazione  

deH'Autorità dì settore, "cattu rota" da i sogge tti regolati» (TAR 

Lombardia, Sezione III, n. 2361/2012; su tale argom ento anche 

Consiglio di Stato, Sezione VI, n. 757/2012).

In materia di regolazione ta riffarla, in particolare del potere 

deH'Autorità di subordinare le condizioni ta riffa rie  favorevoli, 

di cui all'art. i l  del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, alla 

presentazione di una fideiussione, a garanzia della restituzione 

degli im porti dichiarati aiuti illegali dalla Commissione europea, 

è stato conferm ato dal Consiglio di Stato quell'o rientam ento, già 

proprio del TAR Lombardia, che aveva ritenu to  leg ittim o un tale 

tipo di intervento regolatorio: t i l  potere d i fissare l'onere delia
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prestazione d i uno garanzia personale olle imprese beneficiarie 

del regime ta riffa r io  favorevole oggetto  della proroga tegole di 

Che tra ttos i (o rt l ì .  comma 11 decreto legge n. 35 del 2005) 

non può ritenersi estraneo o l perim etro  de ll'o ttìv ità  regolotorio  

proprio dello A u to rità  (o r i 2, comma 12, lett. e), della legge 

n. 481 del 1995 /. (...) l'im posizione d i una garanzia per i l  coso 

dovesse farsi luogo o l recupero del prem io ta riffa r io  è diretto  

estrinsecazione dei p o te ri rego la tori p rop ri deH'Autorità Che non 

potrebbe disinteressarsi delle conseguenze d i un eventuole onere 

res titu to rio  partico la rm ente  gravoso, anche a tu te lo  delle imprese 

beneficiate d a l regime ta riffa r io  favorevole oltre  che degli o lt r i 

u te n ti (in ragione delle ricadute che, per quanto  supra, il regime 

agevolato com porto per lo co lle ttiv ità  dei fru ito r i del servizio 

elettrico )» (Consiglio di Stato, Sezione VI, n. 3898/20)2).

Quanto al terzo periodo di regolazione delle ta riffe  di 

d istribuzione del gas, di cui alla delibera 6 novembre 2008, ARG/ 

gas 159/08. in parziale riform a delle sentenze del TAR Lombardia, 

il Consiglio di Stato, in via preliminare, ha defin ito  i lim iti del 

sindacato sugli a tti deH'Autorità: «Gli a t t i  deH'Autorità, sin qui 

riporto ti, sono norm alm ente espressione d i vo lu tozioni tecniche 

e conscguentemente suscettib ili d i sindacato giurisdizionale, in 

applicazione di crite ri in trinseci o l settore che viene in rilievo, 

esclusivamente nel caso in cui / ‘A u to rità  abbia e ffe ttua to  

scelte che s i pongono in contrasto con quello che può essere 

d e fin ito  “p rinc ip io  d i ragionevolezza tecnico" Non è suffic iente  

che lo determinazione assunto sio, sul p iano del metodo e del 

procedim ento seguito, meramente opinabile. Non è consentito, 

in fo tti, o l giudice om m in is tra tivo  -  in a ttuazione del principio  

costituzionale d i separazione dei po te ri -  sostitu ire  proprie  

vo lu tozioni a quelle e ffe ttua te  doll'Autoritò. In defin itivo, è 

pertan to  necessario che le p a rt i interessate deducono /'esistenza 

d i specifiche figure s intom atiche dell'eccesso d i potere mediante  

le  quoti d im ostrare che lo determ inozione assunta do ll'A utoritò  

s i pone in contrasto con i l  suddetto  p rincip io  d i ragionevolezza 

tecnica» (Consiglio d i Stato, Sezione VI, n, 2521/2012). Quanto 

alla decurtazione forfe ttaria  del 10% della ta riffa  d 'u ffic io , nel 

caso in cui non sia possibile procedere alla determinazione della 

tariffa  con metodo individuale per mancanza di documentazione 

completa, il Consiglio di Stato ne ha dichiarato la leg ittim ità , 

specificando che: ‘ non si trotta, pertan to , d i uno sanzione 

mo d i uno m oda lità  d i determ inazione o ffic iosa della ta riffo  

che rinviene la suo g iustificazione nell'esigenza di consentire

lo  stesso funzionam ento del nuovo sistemo ta riffa rio . Né 

vorrebbe obiettare, come hanno fa tto  le società oppellote, che lo 

prescrizione in  esome violerebbe i l  p rinc ip io  dì legalità una vo lta  

che si ritiene che, per te rag ion i esposte, tole princìp io  trovi una  

opplicazione m odu la ta  sulla specific ità del potere regolatone» 

(Consiglio di Stato n. 2521/2012).

Con riguardo alle ta riffe  di trasporto e di dispacciamento 

del gas naturale, d iscip linate dalla delibera 1 dicembre 2009, 

ARG/gas 184/09 (Testo unico della  regolazione della q ua lità  e 

delle ta r iffe  dei servizi d i trasporto  e d ispacciam ento del gas 

natu ra le  per il periodo 20)0 -2013  -  TUTG), il TAR Lombardia ha 

specificato l'am b ito  di applicazione del coeffic ien te  di recupero 

di p rod u ttiv ità . Secondo un 'in te rpretaz ione funzionale della 

norm ativa in esame, il meccanismo di r ia llineam ento  dei costi 

del servizio deve trovare applicazione anche ne! caso di nuove 

in fras tru ttu re : «la disposizione ha  in tro d o tto  un meccanismo  

d i r io llineom en to  de i cos ti del servizio, da l m om ento  che i l  

TUTG prevede, tro  g li ob ie ttiv i, l'in troduz ione  d i m eccanism i 

d i co n tro llo  del live llo  di indeb itam ento  e dello  s tru ttu ro  

f inanz ia ria  dell'impresa, a ttraverso  l'opp lìcozione d ì coe ffic ien ti 

d i recupero d i p rod u ttiv ità , io  fin a lità  che i  costì r iconosc iu ti in  

ta r iffo  corrispondono a que lli d i un gestore d i re ti e ffic ien te  e 

s tru ttu ra lm e n te  comparabile, deve trovare opplicazione anche  

nell'ipo tes i d i messo in  esercizio d i uno nuovo in fra s tru ttu ra  di 

trasporto. Non app licare  i l  “sistem o d i rie n tro " nel coso dì nuove  

in fro s tru ttu re  sign ifica  perm ettere o un im p ia n to  dì operare in 

un regime “straord inario", senza la possib ilitó  per /'A u to rità  d i 

e ffe ttu a re  que l con tro llo  d i e ffic ienza e d i ra ffro n to  propria  

della  regolam entazione. (Cfr. Consiglio d i Stato, Sezione VI, 

n. 2007/2006)# (TAR Lombardia, Sezione III, n. 2870/2012).

In m erito al Codice di condotta commerciale per la vendita di 

energia e le ttrica e gas, approvato con la delibera 8 luglio 2010, ARG/ 

com 104/10, il TAR Lombardia ha ritenu to  leg ittim e  le previsioni 

relative: alla data di a ttivazione della fo rn itu ra  (art. 11.1. lettera 

b), punto ii); alla previsione di indennizzi autom atic i per mancato 

rispetto della periodicità della fatturazione (art. 111, lettera g), 

punto i); agli oneri d i informazione in caso di telesellìng (art. 9.5), 

alle schede di confrontab ilità  (art. 17): al term ine di preavviso 

per la variazione unilaterale delle condizioni contra ttua li (art. 

13). Tuttavia, Il TAR ha annu lla to  due disposizioni per violazione 

del princìpio di legalità: l'art. 13.3, lettera e), del Codice, in forza 

del quale, nel caso di esercizio del potere di modifica unilaterale
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del contra tto  da parte del venditore (e.d. ius variarteli), ¡1 cliente 

finale di gas (a ven ti d ir itto  al servizio di tu te la ] ha, in alternativa 

al d ir it to  di recedere dal contra tto , la facoltà di essere fo rn ito  

dall'esercente a condizioni economiche e con tra ttua li regolate 

da ll'A u to rità ; l'art. 2.1 del Codice, nella parte in cui delim ita  

l’am bito  di applicazione del Codice al caso in cui al cliente finale, 

con consumi di gas non superiori a 200.000 S(m3)/anno o cui 

siano riconducib ili punti di consegna a lim enta ti esclusivamente 

in bassa tensione, sia proposto un contra tto  di fo rn itu ra  per uno

o più punti di prelievo/riconsegna (TAR Lombardia, Sezione III, 

nn. 1009, 1010, 1011 e 1012/2012).

In materia di regolazione della qualità del servizio di d istribuzione, 

in particolare con riguardo alla defin izione di incentiv i e penalità 

per l'anno 2009, di cui alla delibera 30 novembre 2010, ARG/gas 

2 15/2010 [D eterm inazione dei recuperi d i sicurezza del servizio d i 

distribuzione del gas natura le  per l'anno  2009), il TAR Lombardia 

ha escluso l'interesse di un operatore a conoscere le risultanze 

delle verifiche ispettive svolte da ll'A utorità  nei confron ti di a ltr i 

operatori, in quanto: i lo  determ inazione degli in cen tiv i e delle 

pena lità  re la tiv i a cioscun operatore non è lo conseguendo di 

uno va lu tazione in qualche modo com parativo dei risu lta ti 

conseguiti dai diversi d is tribu tori, sicché lo posizione d i ciascuno  

di essi è del tu tto  autonom a do quella degli a ltri. Ne consegue 

che il s ingolo d istribu tore  non ho alcun tito lo , né alcun interesse 

m eritevole d i tutela, od acquisire conoscenza, nel settore d i cui 

si tra tto , delle risultanze d i verifiche ispettive e d i co n tro lli svo lti 

nei c o n fro n ti d i a lt r i opera tori» (TAR Lombardia, Sezione III, n. 

1580/2012).

Con riguardo all'esercizio dei poteri sanzionatori, si deve rilevare 

un contrasto tra l'o rientam ento  del TAR Lombardia e quello de! 

Consiglio d is ta to  circa l'applicabilità ai procedim enti deH'Autorità 

dell'art. 14 della legge 24 novembre 1981, n, 689, che prescrive 

il term ine di 90 giorn i dall'accertam ento per la contestazione 

dell'illecito .

Il TAR Lombardia, in fa tti, ha annu lla to  alcune sanzioni irrogate 

da ll'A utorità  per il superamento del term ine dei 90 giorni per 

la contestazione dell'illecito , d ichiarando espressamente di non 

condividere il diverso orien tam ento  del Consiglio di S tato (TAR 

Lombardia, Sezione III. nn. 3061/2012, 29/2012).

Di diverso avviso il Consiglio di Stato, che ritiene invece di 

confermare il proprio  orien tam ento  secondo cui la procedura 

e i te rm in i previsti dall'art. 14 della legge n. 589/81 appaiono

in linea generale incom patib ili con la complessa a ttiv ità  

(regolatrice, di controllo, di is tru tto ria  e sanzionatone) propria 

deH'Autorità (in tal senso, già Consiglio di S tato, Sezione VI, 

nn. 2507/2010, 197S/2010). In particolare, è s ta to  rilevato 

Che «Come p iù  volte a ffe rm a to  in giurisprudenza, la regola  

g iu rid ica  com pendiato n e ll 'a r t 14 dello legge n. 689 del 1981, 

che im pone d i contestare /'infrazione, quando non è possibile  

fa rlo  im m ediatam ente, entro  un preciso term ine d i decadenza 

decorrente dall'occertam ento, onde consentire la pieno  

esplicazione del d ir itto  d i difesa dell'interessato, non può  

significare che la rilevazione dei fa t t i  nella loro m a te ria lità  

coincide necessariamente con l'accertam ento degli estrem i de/la 

violozione, vi sono in fa t t i  a m b iti d i applicazione delle sanzioni 

am m inistra tive, qua li generolm ente quelli in cu i operano le 

A u to rità  indipendenti, nei quali, essendo l'accertam ento  basato  

su uno complesso va lu tazione e interpretazione g iu rid ica  dei 

fo t t i  consta to ti, /'osservanza de l predetto  term ine decodenziole  

vo va lu ta to  tenendo conto  delle p a rtico la rità  dei s ingo li casi e 

indipendentem ente dalla  da ta  d i com pilozione  e ricezione delle  

note in fo rm a tive  e dei verbali o opero dei sogge tti inco rica ti delle 

a ttiv ità  d i vigilanza» (Consiglio di Stato, Sezione VI, nn. 582/2012, 

3583/2012, 4378/2012).

Inoltre, nel caso di illeciti omissivi permanenti, il dics a quo  

per la contestazione della violazione decorre dalla cessazione 

della permanenza: «è decisivo considerare che la g ran  parte  

delle contestazion i e ffe ttua te  nei c o n fro n ti delle società  

appella te  riguardano fa ttispecie  d i ille c ito  d i tipo  om issivo

o carattere permanente, in  relozione alle qua li i l  dies o quo  

per lo contestazione non può  che decorrere dallo  cessazione 

dello permanenza Is im ilm ente  a q uan to  previsto  doll'ort. 28 

dello legge n, 689 del 1981 in tema di prescrizione dell'illec ito  

am m in is tra tivo>  (Consiglio di Stato, Sezione VI, n 582/2012). 

Riguardo, poi. alla valutazione del com portam ento  del soggetto 

sanzionato successivo alla contestazione degli addebiti, non 

vi può essere alcuna violazione del princip io  del ne bis in 

idem  sostanziale, in quan to  è noto che sii com portam ento  del 

soggetto  sanzionato, onche successivo a llo  contestazione degli 

addebiti, rilev i a i fin i dello graduazione della  sanzione, sia in  

te rm in i p rem ia li quando questo sia im p ro n ta to  a  resipiscenza 

e vo lon tà  d i d ism ettere i l  com portam ento  illecito, sia in te rm in i 

d i aggravom ento della sua responsabilità in caso contra rio» 

(Consiglio di Stato, Sezione VI, n. 3583/2012).
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infine, si segnala la sentenza n. 6014/2012 del Consiglio di S tato 

che, in accoglim ento dell'appello proposto da ll’lstat, ha dichiarato 

che ¡’Autorità , in qualità di pubblica amministrazione, sia stata 

leg ittim am ente  Inserita nel conto economico consolidato, ai sensi 

dell art. I della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 

2005), cosi come previsto dall'elenco aggiornato periodicamente 

d a llis ta t e allegato alla predetta legge. In riform a delle sentenze 

del TAR Lazio, il Consiglio di S tato ha ritenu to  che le A u to rità  

am m inistra tive ind ipendenti siano am m inistrazioni pubbliche in 

senso stre tto, «poiché, com poste do sogge tti à i q ua li è a ttr ib u ito

lo sta tus d i pubb lic i u ffic ia li (art. 2, com m a IO, legge n. 481 del 

1995), svolgono, in v irtù  del trasferim ento d i funz ion i operato  

dall'art. 2, com m a 14, dello medesima legge is titu tivo , com pili 

p ro p ri dello S loto, e così d i potere norm ativo  secondano (o, 

o ltrìm enti, i l  potere d i emanazione d i o tr i om m in is tro tiv i 

p rece ttiv i co lle ttiv i] (art, 2, com m a 12, lett. h), legge n. 481 del 

1995} d i p o te ri sanzionatoti, d i ispezione e d i contro llo, honno, 

in conclusione, po te ri d ire ttam ente  inc identi sulla v ita  dei

consociati che sì g iustificano  sola in forza dello natura  pubblico  

che deve -  necessariamente -  essere loro riconosciuto». Quanto 

alla loro autonom ia finanziaria, ciò non costituisce una ragione 

suffic iente per escluderle dal conto econom ico consolidato 

in quanto  *g li opera tori del settore versano i  c o n trib u ti (da 

qualificare come tr ib u ti: Corte Costituzionale, sentenzo 256 del 

2007ì  d ire ttam ente  allo A utorità , restandone obb liga ti perché  

v i sono disposizioni d i legge riconducib ili a i p rin c ip i desumibili 

doll'art. 23 della Costituzione, sulle p restazion i pa trim o n ia li 

im poste: lo legge, che ben potrebbe disporre i l  pogom ento d i ta li 

co n trib u ti nelle cosse d i un m inistero (tenuto  p o i a versare le 

somme d i rife rim en to  o lla  Autorità ), ho pre fe rito  sem plificare g li 

aspe tti contabili, prevedendo II pagam ento d ire tto  nelle cosse 

dello A u to rità  (per g li im p o rti de te rm ina ti d a ll'A u to rità  stessa), 

ma ciò non esclude che lo couso dello a ttribuz ione  patrim on ia le  

sio riconducib ile  olio svolgim ento dì uno funzione pubblico, 

da parte  d i uno pubblico om m in istrozionet [Consiglio di Stato, 

Sezione VI, n. 6014/2012).
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6.
Regolamentazione 
e attività svolta 
nel settore idrico



Camera dei D epu ta ti -  208  - Senato de lla  R epubb lica

X V I I  L E G I S L A T U R A  —  D I S E G N I  D I  L E G G E  E  R E L A Z I O N I  —  D O C U M E N T I  —  D O C .  C X L I  N .  1 - V O L .  I I

Quadro normativo e rapporti 
istituzionali

Quadro normativo 
europeo

I! legislatore europeo è in tervenuto  in maniera incisiva nel settore 

dell'acqua e dei relativi servizi idrici. Inizialmente, la d ire ttiva 

91 /271 /CE E del Consiglio del 21 maggio 1991, concernente il 

tra ttam ento  delle acque reflue urbane, si è posta come obie ttivo  

la protezione dell'am biente dalle ripercussioni negative provocate 

dagli scarichi delle acque reflue urbane e ha detta to  puntuali 

disposizioni in m erito ai livelli di qualità  dei sistemi di raccolta e 

di tra ttam ento  delle acque. In tale contesto, la d ire ttiva  stabilisce, 

per gli agglomerati sopra i 2.000 abitan ti e qu iv a le n ti, specifici 

standard am bientali che i sistemi di fognatura e di depurazione 

presenti in tu tt i gli S tati membri devono obbligatoriam ente 

soddisfare, indicandone in maniera puntuale i tempi di attuazione. 

L'Italia, a distanza di o ltre  venti anni dall'emanazione della citata 

d ire ttiva, non ha ancora pienamente adem piuto agli obblighi da 

essa derivanti: contro  il nostro Paese si riscontrano, dunque, due 

d iffe ren ti procedure di infrazione promosse dalla Commissione 

europea .

La successiva d ire ttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 23 o ttob re  2000, che istitu isce un quadro 

per l'azione com unitaria  in m ateria di acque, definisce una 

disciplina organica del settore, tram ite  un approccio innovativo 

sia dal punto di vista am bientale sia da quello am m in istra tivo- 

gestionale, introducendo lo strum ento dimensionale del "bacino 

id ro g ra fico ", indipendente dalla dimensione delie s tru ttu re  

am m inistra tive preposte.

La medesima dire ttiva si propone di am pliare la protezione 

delle acque, sia superficiali sia sotterranee; di raggiungere livelli 

qua lita tiv i su ffic ien ti per tu tte  le acquc entro il 31 dicembre 

2015; di gestire le risorse idriche sulla base di bacini idrografici 

ind ipendentem ente dalle s tru ttu re  am m inistrative. Particolare 

rilevanza assume ino ltre  l'art. 9 della menzionata d ire ttiva che, 

al fine di assicurare il raggiungim ento degli ob ie ttiv i di carattere 

ambientale, introduce specifiche disposizioni in materia tariffa ria, 

im ponendo agli S tati membri di tenere conto «del p rinc ip io  d i i

Per "ab itarne equ iva le rli e '  sì intende, ai sensi d e il’a r i. 2 della d ire ttiva  91f271/CF: del C o n s il io  del 21 m aggio 1991. ¡»carico organ co biodegradabile, averne una richiesta 

tìo c n im  ea d i ossigeno a S g io rn i IBODS) di 60 g ra m m i di ossigeno al g iorno.

Ci*. procedura n. 2002/2034. in relazione a lla  quale vi e sta to  il d e fe rim en to  de ll'Ita lia  alla Corte ili G iustiz ia  europea nel d icem bre 2010 e la successiva condanna con a 

re c e d e  s e n ta la  del 19 lu g lio  2012. in  causa С -565 /Ю ; procedura n, 2009/2034, con  r ife r im e n to  a lla  qua le  si riscon tra  la form ale costituz ione  in  m ora  d e ll’Ita lia  nel g iugno

2009 (vedi parere m o tiv a lo  nef m ag g io  2011, che aggiorna il num ero  d i agg lom era li inadem pien ti da 525 a 143]. Vedi anche EU P ilo t 1976 /ll/E N V I. in fase precedente 

a ll'a p e rh ira  d i una  form ale procedura or in frazione, rigua rdan te  presunte non co n fo rm ità  r ileva te  net d a ti trasmessi dalle A u to r ità  ta liane neH 'am bito del 5° esercizio di 

re p o rtin g s  i sensi de ll'a rL  15 della d ire ttiva  (questionario  2007 re la tivo  a llo  sta lo  d i a ttuaz ione  dei: з d ire ttiva  91/271/CEE al 2005 per g ii agg lom era ti con  o ltre  2.000 ab itan ti 

equ iva len ti che avrebbero d o v u io  con fo rm ars i a lla d ire ttiva  e n tro  il 3 i  d icem bre 2005). Vedi anche EU P ilo t 1976/11/CMVi. in  fase precedente a ll'aperto fa  d i una  form ale 

proeedura d i in fra /rane , r iguardante  presunte no n  c o n fo rm ità  rilevate nei dati trasmessi riaPr A n to n ia  ita liane  ne ll'am b to  del S* esercizio di repo rting  s i sensi de lГаг|. 15 

della d ire ttiva  (quest ùna rio  2007 re la tivo  a llo  s ta to  di a ttuaz ione  della d ire ttiv a  91 /2Л /С Е Е  al 2005 per g li agg lom era ti con o lire  2 0 0 0  ab itan ti equ iva len ti che avrebbero 

d ovu to  con fo rm ars i a lla d ire ttiva  e n tro  il 31 dicem bre 2005).

Inteso com e il te rr ito r io  nel quale scorrono  tu t te  le acque superfie ia li a itraverso una serie dr to rren te  fiu m i ed eve:U ja lm e n te  laghi, per sfociare al mare in u n ’unica foce, a 

estuario  о  a de ria


